
Delibera Assembleare 
 
 
L’assemblea del CoLAP si dichiara motivata a continuare la sua battaglia per il riconoscimento 
delle associazioni professionali.  
 
Il Colap si impegnerà a livello europeo per continuare a seguire e a lavorare ai diversi progetti 
sperimentali di messa a punto di piattaforme formative italiane e poi europee in applicazione della 
direttiva qualifiche e per trovare un’armonizzazione dei lavori fatti sugli EQF e le carte 
professionali.  
 
A livello di istituzioni nazionali: 
- per incentivare un corretto recepimento della direttiva servizi che valorizzi i servizi professionali, 
in particolar modo quelli italiani senza mortificarli e costringerli a prescrizioni restrittive che invece 
di dare protezione fanno perdere valore e competitività all’Italia; 
-promuovendo una riforma delle professioni “settoriale”, che affronti la riforma dei singoli ordini e 
poi con un unico provvedimento  il riconoscimento delle associazioni (il CoLAP del resto lo dice 
dal 2004); 
- continuando la sua azione contro il ricorso presentato dagli ordini relativamente al decreto 
interministeriale di applicazione dell’art. 26 del dlg. 206/07. Ricorso inutile in quanto immotivato, 
un ulteriore  fastidioso tentativo degli ordini di difendere le loro posizione arroccate nulla di più. 
 
A livello di istituzioni regionali: 
- rafforzando il ruolo di rappresentanza dei coordinamenti regionali al fine di incentivare la 
creazione di consulte delle professioni regionali; 
- contribuendo alla definizione del ruolo delle regioni in ambito professioni; 
- contribuire alla sperimentazione di percorsi di valorizzazione delle competenze dei professionisti. 
 
Il CoLAP oggi trae la sua forza non solo dai professionisti aderenti alle associazioni, ma soprattutto 
grazie all’utenza che tutti i giorni in libertà sceglie di delegare ad un amministratore di condominio 
la gestione del proprio stabile, di farsi aiutare da un counselor, da uno psicomotricista, da un 
musicoterapeuta di partecipare a corsi di formazione e sviluppo con un formatore o un pedagogista, 
di chiedere consulenza ad un informatico o ad un sociologo, di farsi consigliare per l’arredamento 
da un architetto di interni etc.  
 
Il CoLAP si attiverà per far capire che i professionisti associativi non solo sono  tanti, ma anche 
“bravi e ormai indispensabili alla società”. 
 
 
 
  
 
 
 
 
  


